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LA VOCE AMlCA 
BDLLETTlftD DELLA PDRHOCCHID DI 

Sf\LCE (Belluno) 

LA SCUOLA MATERNA ((L. A. CARLI}) 
VITA E ... MIRACOLI 

Molti parrocchiani lontani che ripe­
tutamente da tre anni dal Bollettino 
sentono parlare del nuovo Asilo, pa­
recchi dei quali l'hanno visto sorgere 
ed hanno prestato la loro opera, altri, 
tutti, generosamente hanno contri­
huito con offerte, mi scrivono chie­
dendomi di poterlo vedere riprodotto 
in fotografia sul Bollettino, ora che si 
può considerare finito e in piena ef­
ficienza. Eccoli questa volta acconten­
tati. 

1llcune cifre 
Il registro Cassa che si apre in data 

l° giugno 1948 con l'offerta di Lino 
Dell'Eva di L. 150, riporta in data 
29 giugno 19'51 l'incasso della festic­
ciuola dei Bamhini di L. 22.100, re­
gistrando l'entrata complessiva in de­
naro dei tre anni di L. 3.079.823 e 
un'uscita di L. 3.210.400. Lo scoper­
to che rimane ancora è dovuto agli 
ultimi lavori appena terminati e cioè: 
grondaie a tutto il fabbricato, can­
ceilo di ferro, intonaco esterno a 
tutto il fabbricato. 

Volendo considerare anche la mano 
d'opera gratuitamente prestata, l'A­
silo come si trova al presente sareb­
be costato oltre 4 milioni e mezzo . 

I maggiori benefattr,ri 
Nel registro storico di questa Par­

rocchia trovo notato : 

cdl 30 luglio 1922 dopo la benedi­
zione delle 4 nuove campane e la be­
nedizione del nuovo Cimitero parroc­
chiale, S. E. Mons. Vescovo Giosuè 
Cattarossi, benedisse il nuovo Asilo-

Ricreatorio... cuius locus, edifici for­
ma, directio operis, sumptusque fere 
omnis, subscripti ... D. Fortunato La­
reFe. E vuol dire che la parte vecchia 
dell'attuale edificio, sia quanto al 
terreno, progetto, direzione dei lavo­
ri, spese quasi al completo, tutto fu 
a carico di Don Fortunato Larese. 
Parroco di allora. Che se poi non fu 
realizzato il suo sogno di veder ac­
colti i bambini della Parrocchia nè 
sotto di lui nè in seguito, dobbiamo 
dare la colpa unicamente ai tempi 
difficili e a circostanze particolari che 
succedettero. Non dimentichiamo pe· 
rò che grazie a lui le Associazioni 
Cattoliche e la Scuola di Dottrina, 
ebbero i locali sufficienti per svDlge-
1 e le loro attività formativ~ e ricrea­
tive . 

Altro nome che figura sulla lapide 
dei Benefattori insigni è quella della 
Sig.ra Marianna Carli da Bettin.. Iti-

masta finora nell'incognito, merita 
un pubblico riconoscimento pel suo 
gesto di grande carità e generosità. 

La generosità è frutto della hontà, 
la bontà è frutto del dolore. 

Il dolore purifica e ci rende buoni, 
la bontà ci fa generosi. 

Quando la volontà di Dio imper­
scrutabile spezzò a lei l'intimità e 
la gioia della famiglia strappandole 
tragicamente il figlio e lo sposo, la 
sua fede si purificò e fortificò rasse­
gnata, il suo cuore non perdette gli 
slanci materni e cercò la via di di­
ventare la madre <li tutti i piccoli, 
profonde,ndo ogni suo risparmio Hl, 

quell'opera che doveva accoglierli ed 
educarli. 

La sua grande generosità, ormai no . 
la a tutti, abbiamo voluto ricordarla 
intestando la Scuola Materna ai suoi 
cari scomparsi: LUIGI ed ALDO . 
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Altri Benefattori insigni: 

S. S. PIO XII 
Ministro degli Interni 
Salesiani di Belluno 
C. I. F. 
A. A. I. 
G. F. A. C. di Salce 
Sen. A. Gaggia 
Ing. Vittorio Da Ronch · 

e Gent. Consorte 
Comm. Avv. A. da Borso 
Sig. Bruno Seronide 
Comm. Morassutti 
Fam. Carlin Giuseppe 
Fam. Coletti Costante. 

1ltti1Tità 
Fin dall'inizio le nostre prev1s10ni 

erano che il numero dei bambini fre­
quentanti, date le distanze, non su­
perasse di molto la trentina e che tre 
Suore fossero sufficienti e in base a 
queste previsioni abbiamo provvedu­
t .> all'arredamento. Con soddisfazio­
ne ben presto ci siamo accorti che gli 
stessi locali stavano per diventare ap­
pena sufficienti e che si doveva com­
pletare l'arredamento essendo rad­
doppiato il numero dei bambini. 

Da diversi mesi infatti gli iscritti so­
nG 65. Poche assenze, per giustificati 
t".lotivi, si notano ogni giorno. 

Col finire delle Elementari è au­
mentato anche il numero delle ragaz­
ze della Scuola di Lavoro, una venti­
na delle quali usufruisce della refe­
zione del mezzogiorno. 

Bastano questi pochi cenni per 
comprendere il lavoro che hanno in­
C(•ntrato le brave Suore e la necessi­
t à di dar loro un aiuto almeno in cu­
cina, dove non è cosa da poco far da 
mangiare a oltre 80 bambini, senza 
pensare alla pulizia e sorveglianza 
che richiedono. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

La Signorina De Nart si presta quo­
tidianamente e l'Amministrazione, 
mentre ringrazia, sente il dovere di 
dare una sia pur modesta retribuzio­
ne, fiduciosa che i mezzi non man­
cheranno. 

Dobbiamo poi ringraziare il Signo­
re se l' A.A.I. ci passa gratuitamente 
ancora un bel quantitativo di generi 
alimentari, per cui le spese per la re­
fozi.one non sono eccessive. Certo rhe 
il giorno in cui questo provvidenziale 
aiuto cesserà un nuovo problema si 
presenterà da risolvere. 

Cosa fanno 
i vostri bambini tutto il giorno all 'A­
silo? 

La Rev. Superiora m1 ha passalo 
l'orario. 

Ore .S.30 - Ingresso - Rivista per­
sonale - Conversazione 

Ore 

religiosa. 

9.45 - Appello 
individuale 
nome. 

Ripetizione 
del proprio 

Ore lù - Esercizi intellettuaJi cu-
rando la sana educa­
zione. 

Ore 10.15 - Lezione oggettiva ed oc· 
cupazione manuale. 

Ore ] 0.30 Canto - Giuoco libero 
in cortile od ordinato 
nei banchi. 

Ore 11 - Preparazione per il 
pranzo. 

Ore 11.30 - Refezione. 
Ore 12.30 - Ricreazione. 
Ore 14 - Adunata in classe. 
Ore 14.15 - Riposo. 
Ore 14.30 - Lavori manuali o mo-

vimenti ginnastici nei 
banchi. 

Ore 15 - Poesie occasionali. 
0 1re 15.30 - Merenda. 
Ore 16 - Uscita. 

Un po' di tutto: preghiera, disci­
plina, scuola, canto, giuoco e ne ab­
biamo avuto un saggio nelle due f e­
sticciuole che ci hanno veramente 
commosso e stupito. Le ricordate? 
((La Suorina)), ((L'Alpino)), di Gen­
tiluomo)) (molto chic!), ((Tempi an­
tichi e moderni)) col balletto della ra­
sp2 e del minuetto, ecc. ecc. 

Ta:ate belle cose, ma al di sopra di 
tuUo abbiamo intravvisto un lavoro 
assiduo, paziente, costante per edu­
care quelle piccola anime alla bontà, 
all'obbedienza, al senso del dovere, 
al timor di Dio ... ed è questo che noi 
dobbiamo apprezzare. 

Qualcosa manca 
Sempre, s'intende, senza fare il 

passo più lungo della gamba e un po' 
alla volta, bisogna provvedere a quel­
lo che ancora manca e di cm non s1 
può fare a meno e cioè : 

1. - Per evitare gli inconvenienti 
dello scorso inverno bisognerà quanto 



prima fornire le sale di stufe a ren­
dimento proporzionato al locale. 

2. - Qualche giuoco m cortile. 
Un'altalena? Una giostrina? Sono 
bimbi e la loro attività prima è il 
moco. 

Mi è giunta voce che una famiglia 
ha regalato ( ?) un grammofono che 
richiama le ragazze e giovani a pas­
sare lietamente i pomeriggi domèni· 
~ali. Proprio regalato? Almeno credo 
Jal momento che finora non m'è 
l~iunta fattura di sorta. Comunque mi 
perdoni l'interessato se ardisco for­
~arlo ad un gesto di generosità. 

Offerte 
(10 Miairzo - 10 Lugho) 

Dallo Ugo in o·oc. batt. figUo L. 500; 
am. Miassenz i'll meim. Spon.ga Angelo e 
rlotta 400; Zaooomenego Maria in mern. 

ev. MaidT<e Superiora 500; Sig. , Barcello­
i 100; Fant Angelo, De Salvador Ada in 
cc. martr. 1000i G. F. A. C. 5000; Scolari 

150; Colilazuo1l Maria 2000; Antonio e Can­
dida Trnvissoi in mem. Giovanni Dal Font 

O; Mrurer John in oioc. prima Comunione 
liglio 1000; Ing. Vittorto Da . Ranch 50.000; 
Cas1>a di Rtsparmio 10.000; N. N. 40.000; 
·arti MariJarnna li.TI. mem. zio P.ioz Valen­
ino 2000; N. N. 1000; In occ. p1r irno anni­

versario Ugo Dardi soreUe Capra,ro 2000; 
a11di Ca.pral.'o Gina 1000; Carli Marianna 

in m0m. Carli Silvio 2000; Schioc.chet An­
nio in rnern. Carili Silvio 200; Deola Um­
erto in occ. batt. fig1lio 500. 

L'Amminiistra-zione viJvarnente · ringra.zia. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Ammessi alla prima Comunione 
Cadorin Aldo e Renato, Clrurlin Bruno, 

Colbertru1do Decimo, Da;l Farra Elio, Dalla 

Vewhia Giorgio, De Bon Agostino, Dell'Eva 

Luigi, F'iabane Ivo, Murer John, Roni 

Gi:anlorenzo, Savaris .Antoni!o, S,ponga Pier­
antonio, Stiz Giorgio, .A;lberioli Gtanfranca, 

Brach Laura, Ca1dart F1lora, Oand·eago 

Bruna, Co1letti Alba, Co11ett1i Celestina e Pie­

rina, Dal Farra Bruna, Daill'O' M'illl'ta, Da 

Rold Marisa, De Eia.si ·Ernde, De Menech 

Alessarudra, De Nart Adelia, Favretti Re­

nata, Fenti Bianoa., Fi,abane Maria, Fre­

gona GaJbriEJlla, Nenz Maria Luisa e Anna 
Maria, Scola Gar.la, S•ponga Mina, Tra­

montin Geimma. 

Primi e ultimi alla Dottrina 
per discipilim.a, frequenza, media fa'ime­

strale 'pl'ofitto ed esame : 

PiRIMI : 

Clrusse I: M. Carlin Bruno - F . Nenz An­
rna Maria. 

Classe II: M. Da;Ua V-ecchia Giorgio - F . 

Fruvretti Renata e 1Sponga Adina. 

Claese III: M. Pmloran Renzo - F . Albe­

rioli Gianfoanca. 

Olasse IV: M. Caldart '.I1uili1io - F . F.enti 
Grazi1el1a e De Nart A.deHa. 

Classe V: M. Ceilato Vittmi J - F. De 

Bi.asi Carmelita e Tri.ohes Mari-a. -
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MEDIA: M. Eam.t Se.11gio e Ca.sol Gian­

franco - F. De Nart T.eJ'esa Pia e Dal Farra 

Carla. 

ULTIMI: 

Classe I : M. Ce1ato Franco. 

Olasse II : F . Caletti Rosetta. 

Classe IH : M. De Moliner Gmziello e 
Briistot .Sergio - F. Tr,eV1iJssoi ErmenegtLda, 

Da Rolt .A;U.oe e Fi,abane Nella. 

Classe IV: M. Da Rolt A1do, Fiaban.e 

Mario e 1De Pelilegirim. Ar. 

Glasse V: M. Dal Farra Gianfranco - F . 

Ro1do Ilda, e Tramontin Giovanna. 

Si è 1diistinta ,1a C~asse V femminile. Una 

lode a11a ·Maestra. 

PICCOLA CRONACA 
Alle Scuo11e Comunali di Giamosa sog­

giorna una Colonia di Adria con una qua­

rantina di T.agazzi. 

*** 
IL' Assodazio1DJe Ca1c1stica di Salce h a 

provveduto l a s u a squadra di nuove maglie 
di Jana: Rosso-Verde. Come colore .. . a1.wa­

stanza •promettent.e. 

*** 
AJlle Scuo,1e Oommerciali di BeHUillo l1a 

studente Mirella Be Nart, molto bene prro­

mossa, ha meritato il premio in Re-ltgione. 

Si vede ·Ch lo studio deilla Dottrina non T·e­

ca danno ail1o studio della maternatiica e 

drell' i taliiano. 

Aillra fine di giugno s i è brillantemente 

laureato al1l'Università di Camerino, il sig. 

R enato Capraro di Giacomo, in giuri>\IffU­
denza. Fel1citazioni ed auguri per l'avve­

nire. 

* * * 
L'Ass. G. F. A. C. si è quasi sfasciata. 

con Iia pa·rtenza pe1r la Svizzera di parec­

chie sode tra le quali la Presidente. At­

tendiamo notizie. 

Riac,oolte nella d istri!huzione del Bollet­

tino N. 3: Col di Sa1ce lire 1059; Saloe 

1377; Giamosa 1459; Casarine, Bettin 1265; 

Oanzan 710; Canal 145; Prà Magri 185; Bes 

1091; Col del Vin 525. 

Aitre offerte pervenute : Tere·sa Srnali 

Prosdoc.i:mi lire 300; Giovanni Dail Pont 250; 

Carlì iulirana (Vitt. Veneto) 500; Sponga 

Ale1ssandro 10; Dalle Cort Attilio 200; Da 

Ronc.h GiusepP'e 500; Dell'Eva Murer Ca­

terina 50; N. N. 500; Sor.elle Candaten 

(Svizzera) fr . 5; Fam. De lVLenech Antonio 

(Amertca) 5 dollari. 
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u.11 llliJlaQo IN TEMA DI PACE 
· La paoe non è già quella astratta ragaz-

LAMP ADA DEL SANTISSIMO 

Casol Nel1a !lire 300; Reo.lon Luigi 300; 
Fant Angelo-De Salvador in occ. matrimo­
nio 500; Da Riz Irene 50. 

BLSOGNI CHIESA PARROCCHIALE 

Comm. ·Da ·Borso J.ir.e 5000; Vdgnole Ve­
ronica in mem. def. maidre 500; N. N. 500; 
DaTdi Gina in mem. del. marito 1000. 

BISOGNI !PARROCCHIA 

Fraz. Saloe !'esto illum. Madonll!a P·ell. 
lire 346; De Menech Eliisa 700; Ccmun. Da 
Borso 300. 

1Sl~l1SlltniPORROCCUmttt 
(Dail 10 marno a<l 10 luglio) 

NATI e BATTEZZATI 

Dall'O' Valer1a di Giovanni e di Capraro 
Ada, 

Dall'O' Andrea-Leopoldo-Giovanni di Mario 
e di .Pandate Jole. 

Dallo Carlo SigismonJdo di Ugo e di Colle 
Orsoilina. 

De Barba Dino di Mati1bd.e. 

Dal .Pont SaJndro di Gervasio e di Dall'O' 
~~nna. 

Nenz Claudio Frainoes•co di Umberto e di 
Capraro Angela. 

Fontanive Maria Teresa di Battista e di 
Pilat Bruna. 

Sponga Rosalta di Daniele .e di Schif Vir­
ginia. 

Deola Armando· Giuseppe di Umber to e di 
Bortot Agnese. 

MATRIMONI 

Fant Angelo fu Antouio, da Salce con De 
Salvador Ada di Francesco, da Gia­
mosa. 

Moretta Fiore di Giuseppe, ·dia Perarolo con 
De B1asi Onoriua di Luigi, da Bes. 

Da Riz Ang.EJlo di Antonio, da Bes con Za­
nin Maria di Innocente, da Bes. 

Z.anatta Mario di Celeste, domic. a Belluno 
con GarU V,:ùlma di Costante, da Bes. 

Da Riz Pi,etro di Gera11do, da Bes con Dal-
1'0' Maria ·di Luigi, da Bes. 

MORTI 

Miu.ssolin Ester di Ftelice, di anni 52, da 
Saloe. 

Carli SUvio fu Antonio, di anni 44, da Bes. 

Sponga Arcangelo fu Luigi, di •anni 79, da 
Bettin. 

Santa Chiesa, madre amorosissima 
di tutti gU U-Omini, maternamento e­
sorta tutti i suoi figli a rivestire visce­
re di misericordia, ad essere tutti mis­
sionari, se non di fat.to, almeno spiri­
tualmente, e a non iasdar cadere in­
vano i voti de·i benignissimo Cuore di 
Gesù, che «Venne a cercare e a sal­
vare ciò che era stato pe'!'duto». 

PIO XII nell'Enc. 11 Evangelii Praecones 11 

wna .ravvolta in comoda vestaglia e mezza 
distesa sul comodo canapè che Ambrogio 
Lorerrzetti p ittò (dipinse) sopra un muro 
del pubblico paJazzo di Siena. 

In guerra ci possono essere pause di ri ­
poso e tregue; la pace, al contrario, vuole 
opera e sforzo di ogni giorno, senza appi ­
solamenti e intermissioni. 

La pace non è altro che una guerra quo­
t idiana contro i pensieri, gli stimo1i, le 
macchinazioni, gli effetti e perfin le appa­
renze del male. 

Nella guerra, dov·e si tratta di vincere un 
nemico solo, c'è di regola, accordo, unità 
di comando. In quella invisibile guerra che 
è la pace, i nemici sono tn agguato su tutti 
i fronti e sono infinit i e non sempre rico­
noscibili. E i più pericolosi son quelli che 
fanno la parte di noi stessi e che non sem­
pre, perciò, giudichiamo nemici. 

La pace non è un dono concesso dalla 
fortuna e dal caso e tanto meno semplic-e 
assenza di conflitto. La pace bisogna me, 
ritarla, cioè conquistarla; è necessario, dun­
que, combattere e vincere. 

L'uomo, inso1nma, è sempre in guerra ,, 
non ha altra scelta che la g ue!I'ra ester11a 
e materia·le e quella guerra interiore e spi­
rituale che non sembra e non è pace. 

Chi non sa o non vuol combattere in si> 
e intorno a sè tutto ciò che può condurre 
alla guerra, dovrà, presto o tardi, scende­
re in campo a dare o a ricevere la morte. 

La pace non è il pacifismo pacioso degli 
ideologi nè il vigliacco sonnecchiamento 
degli abbiosciati, bensì la ricompensa della 
forza e il salario del guerriero. Per avere 
degna pace bisogna essere preparati a com­
battere con le armi e intanto far guerra al 
male ch e è in noi. 

Le preghiere non bastano. Le implora­
zioni e le invocazioni degli ultimi giorni e 
dell'ultime ore. non bastano. Bisogna farsi 
degni, in tempo, di quel che si chiede nel 
momento del - pericolo. Colui che creò te 
senza di te, disse Dio per bocca di S. Ago­
stino, non può salvare te senza te. 

Chi rvuol risparmiare il sangue dei fra­
teUi non faccia economia di amore. 

Chi vuol salvare la vita altrui si sforzi di 
salvare anche l'anima propria. 

Non ci può essere vera pace tra gli uo­
mini se prima gli uomini non fanno pace 
con Dio. 

E per pace con Dio non significa confes­
sarsi un giorno a<ll' anno e scordarsi dei 
Comandamenti negli altri trecentosessan­
taquattro; non significa inginocchiarsi di­
nanz.i alle immagini del Figlio ucciso e poi 
non rammentare le sue beatitudini; non si­
gnifica os·sequiare e laudare e magari a du ­
lare i preti eppoi non tener conto delle ve­
rità ch'essi illustrano e raccomandano. 

Da secoli l'uomo è insorto contro Dio, e 
ancora oggi tenta di mettersi al posto di 
Dio. Riconciliarsi con Dio significa imitare 
Dio, invece che ucciderlo, sentire Dio ami­
co vivo nell'anima e non considerarlo riva 
l,~ da sopraffare o avversario da "oppr;­
mere. 

L'uomo tornerà ad essere divino solo il 
giorno che riconoscerà di non essere eguale 

a Dio e di non poter fare a meno di Lui. 
La tu.a obbedienza ti farà libero, la tua 
umiltà ti farà grande, il tuo amore simil 
agli angeli. 

GWV ANNI P APINI ' 

Nel sessantennio della "Rerum Novarum•j 

Cristo tra i lavorator' 
Il Documento Pontificio non s6gna l'Inizio ma i 
sviluppi dell'azi~ne cristianaii1el mondo del lavo1 

Il 15 maggio 1891 il Papa Loone Xlii scr· 
veva l'Enciclica che, con la solenne intitolazi 
ne 11 .RERUM NOV ARUM 11, dlomina tutto il su1 

cess.'ivo sviluppo ideologico e organizzativo1 de 
l'az.ione dei cattolici nei confronti del mon 
del lavoro. 

II documeto porntificio norn si leva i'mprov 
so e solita.rio quasi fosse un tardivo interve 
to della Chiesa per trattenere le masse attra 
dalla propaganda socialista, ma giunge a e 
ronare, un cinquantennio dì lavoro, dli prod 
zi0111e scientifica e di pratica attività dii impo 
tanti movimenti cattolici i quali, soprattutto i 
Germania, in Francia e in Belgio, - i PII 

dell'industrializzazione e del socialismo, - ai 
vano trovato i loro alfieri e i loro campijon· 

La 11 RERUM NOV ARUM 11 norn inJtroduce u 

nuova dottrina e nep.pure mette in particola 
luce aspetti dlella dottrina rimasti per avvent 
ra in secondo piano fino al suo temp0: essa 
gna p:uttos.io un orientamento dii lavoro:, det 

mina un campo d'azione che, fino ad allora te 
tato solo dia mi1noranze più sensibili di ca.ttoli 
militanti, do1Veva per l'avvenire richiedere 
forze migLi()ri dli tutta la Chiesa. Nei confron 
poi dei nuovi fenomeni sOOiali derivanti da 
introduzione della macchina, dialla formazio 
dei grossi capitalr aJ servizio dell'industria 
dalla co•stituzi.one degli opera.i, il Pontefice ri 
ferma solennemente la validità de•! bino 
11 giustizia e cari'tà 11, accettando l'associazio 
smo ct,: fensivo degli operai e l'esi:genza di 
salario che s·a non solo retribuzione fredda 
un appo1rto di lavoro, ma p.iuttosto dJ;tstrib 
zione di ricchezza nena misura tanto d~I meri 
quanto del bisogno del lavoratore. 

Sessa.nt'anni di un documento che si è fa 
carne nella vita sociale deg.li ultimi decenni, e 
movimento dii idlee e d'azione politica e si!l 
cale che ad esso s'isJJ!ira, mostra d!i aver dava 
a sè tutte le p1rospettive dell'avvernre. 

Questo documento dovrebbe essere ben p 

letto e studiato dJai catto1lici. 

Vedi, quello che ti passa accanto e e 
tu non degni di uno sguardo E' tuo fr 

tello, non per .modo di dire, ma in un sen 

realissimo. E' destinato per tutta l' eter 
tà a gioire con te, è stato lavato come 
e come te nutrito dello stesso Sangue e il 
la Carne di Gesù, e, se in grazia, reca 
sè Dio .. . Tu non lo puoi ignorare e se s 
fre, tu lo devi consolare. 

Sta tutta qui la Buona Novella portata 
da Gesù. 

Col permesso dell'Autorità Ecclesiastica 

Mons. G. Da Corte, direttore responsabi 

Tipografia Vescovile - Belluno 




